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Ricchezza floristica e diversità degli habitat umidi temporanei nella 
Sardegna nord-occidentale 
S. BAGELLA, E. FARRIS, S. PISANU e R. FILIGHEDDU 
Dipartimento di Botanica ed Ecologia vegetale, Via Muroni 25, 07100 Sassari. 
Gli stagni umidi oligotrofici temporanei sono tra gli 
ecosistemi di maggior interesse biologico e biogeo-
grafico della regione Mediterranea. Essi ospitano in-
fatti una flora ricca e peculiare, capace di adattarsi 
alle severe condizioni determinate dalle fluttuazioni 
della disponibilità idrica e dalla scarsità di nutrienti 
(RHAzI et al., 2004), in cui le Pteridofite, in partico-
lare quelle appartenenti ai generi Isoetes, Marsilea e 
Pilu la ria, giocano un ruolo di particolare rilievo 
(MÉDAIL et al., 1998; QUEZEL, 1998). 
Sebbene siano habitat fortemente vulnerabili, la loro 
conservazione per migliaia di anni è stata compatibi-
le con le attività agropastorali tradizionali e, in alcu-
ni casi, favorita da queste (GRILLAS et al., 2004). 
Nell'Europa meridionale l'abbandono di queste pra-
tiche favorisce i processi di recupero della vegetazio-
ne determinandone la graduale scomparsa (BIGNAL, 
MCCRACKEN, 1996; MÉDAIL et al., 1998). 
Allo stato attuale le conoscenze sugli stagni tempora-
nei mediterranei nella Sardegna Nord-occidentale 
sono limitate: nel formulario della Rete Natura 2000 
sono indicati i due habitat d'importanza comunita-
ria 3130 e 3170* (EUROPEAN COMMISSION, 1992), 
in tre pSIC (Altopiano di Campeda, Catena del 
Marghine e del Goceano, Valle del Temo). 
Tenendo conto di queste problematiche, sono state 
avviate diverse linee di ricerca finalizzate a dare un 
contributo alla conoscenza degli stagni umidi tem-
poranei nella Sardegna nord-occidentale, mediante 
la valutazione della diversità floristica e dello stato di 
conservazione in rapporto alle condizioni ecologiche 
e alla gestione. 
Sono stati individuati siti di campionamento localiz-
zati a diverse quote (dal livello del mare fino ai 1000 
m s.l.m.) e su diversi substrati. 
Dal punto di vista bioclimatico, seguendo la classifi-
cazione di RIvAs-MARTÌNEZ et al. (1999), si va dal 
termomediterraneo superiore secco inferiore al me-
sotemperato superiore umido superiore (submediter-
raneo). La diversità di ciascun sito è stata definita in 
termini di ricchezza floristica intesa come numero di 
entità. La diversità tra siti (a diversità) è stata valuta-
ta applicando la formula di WHITTAKER (1972) per 
dati di presenza/assenza con la correzione -1, ri-
espressa in termini di elementi accoppiati e disac-
coppiati (KOLEFF et al., 2003) 
~ = [(a+b+c)/((2a+b+c)/2)]-1 
dove: 
a= entità presenti in entrambi gli insiemi 
b= entità presenti solo nel primo insieme 
c= entità presenti solo nel secondo insieme 
in modo da fornire un modello in cui i singoli insie-
mi (a, b e c) possono essere espressi non solo in ter-
mini quantitativi ma anche qualitativi. 
Le comunità vegetali sono state definite con il meto-
do fitosociologico (GÉHU, RIvAs-MARTfNEZ, 1981), 
per individuare l'eventuale presenza di habitat d'im-
portanza comunitaria in accordo con la Direttiva 
43/92/CEE "Habitat" (EUROPEAN COMMISSION, 
1992). Vengono presentati i risultati preliminari re-
lativi a due siti di studio, nei quali la presenza di 
questi habitat non era stata precedentemente segna-
lata in letteratura: il Parco Nazionale dell' Asinara 
(Porto Torres, SS), su substrati metamorfici e subor-
dinatamente granitici e l'altopiano del Monte Rosso 
(230 m s.l.m., Olmedo, SS), su ignimbriti, sito non 
interessato da alcun tipo di tutela. Dal punto di vista 
gestionale le due aree presentano situazioni diverse, 
sia allo stato attuale sia nel corso degli ultimi decen-
ni. Nell'isola dell'Asinara, che fino alla data di istitu-
zione del Parco era sede di una colonia penale agri-
cola e dove oggi è presente un elevato carico di be-
stiame (caprini, suini, equini, bovini, ovini) ancora 
non quantificato numericamente, si possono osser-
vare evidenti segni di sovracarico (es. diffusione di 
specie nitrofile spinose). Nell'area di Monte Rosso, 
invece, dove si è assistito negli ultimi 20 anni a una 
progressiva riduzione del carico di bestiame, ma che 
è ancora utilizzata per il pascolo ovino e lo sfalcio, 
sono presenti segni di sottocarico (es. processi di re-
cupero della vegetazione arbustiva). I valori di adi-
versità sono molto simili nei due siti, essendo state 
rinvenute rispettivamente 93 entità nelle pozze del 
Monte Rosso e 95 in quelle dell'Asinara. Le due flo-
re sono tuttavia ben diversificate con un valore di ~ 
diversità pari a 0.6. Il confronto tra gli insiemi a (en-
tità presenti in entrambi i siti), b (entità presenti so-
lo al Monte Rosso) e c (entità presenti solo all'Asina-
ra), evidenzia come la presenza di elementi floristici 
rari sia concentrata nel sito di Monte Rosso (Tab. 1). 
Lanalisi degli spettri corologici (Tab. 2), basata sui 
tipi corologici indicati da PIGNATTI (1982), eviden-
zia un aspetto biogeografico tipico dell'habitat 
(QUÉZEL, 1998): la coesistenza di elementi atlantici 
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e mediterranei. Elementi endemici, di cui l'habitat è 
particolarmente povero (GRILLAS et al., 2004), sono 
presenti prevalentemente nel sito di Monte Rosso. 
TABELLA 1 







(CONTI et al., 1992; SCOPPOLA et 
al., 2003; MÉDAIL et al., 1998) 
Agrostis salmantica (Lag.) Kunth 
Baldellia ranunculoides (L.) ParI. 
Laurentia gasparrinii (Tineo) 
Strobi. 
Ranunculus ophioglossifolius VilI. 
Ranunculus cordiger Vivo 
Romulea ligustica ParI. 
Romulea requienii ParI. 
Apium crassipes (Koch) Rchb. fil. 
Callitriche brutia Petagna 
Cicendia filiformis (L.) Delarbre 
Elatine alsinastrum L. 
Elatine macropoda Guss. 
Eryngium barrelieri Boiss. 
Exaculum pusillum (Lam.) Caruel 
Illecebrum verticillatum L. 
Isoetes durieui Bory 
Isoetes histrix Bory 
Isoetes tiguliana Genn. 
Lythrum borysthenicum (Schrank) 
Litv. 
Myosotis sicula Guss. 
Ophioglossum lusitanicum L. 
Confronto tra gli spettri coro logici degli insiemi a, b, c. 
1: endemiche; 2: mediterranee; 3: europee; 4: atlantiche; 5: 
























Lanalisi fìtosociologica ha consentito di individuare 
in entrambi i siti l'habitat prioritario 3170* e, a 
Monte Rosso, anche l'habitat di importanza comu-
nitaria 3130. 
Questa ricerca evidenzia .co~e a scala regionale il 
network di aree protette SIa m~deguato per .la sal.va-
guardia della biodiversità sP:cIfìca ed e~~,sIste~lca, 
come dimostrato anche da gap analysis a lIvello 
globale (RODRIGUES et al., 2004): entità quali Calli-
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triche brutia, Elatine alsinastrum, Eryngium barrelieri 
e Myosotis sicula, non sono incluse in nessuna delle 
aree protette attualmente presenti nella Sardegna set-
tentrionale (Parco Nazionale dell'Asinara, Parco Na-
zionale della Maddalena, Parco Naturale Regionale 
di Porto Conte), mentre risultano presenti in aree 
n.on interessate da nessun programma di conserva-
ZIOne. 
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